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IN QUESTI MESI
I principali avvenimenti di interesse epidemiologico in 
questi ultimi mesi in Italia ed in Unione Europea

RHDV2: un nuovo virus della malattia emorragica virale del 
coniglio

Origine e diffusione della MEV 

patologia contagiosa e letale dei coniglio descritta per 

Oryctolagus cuniculus

Eziologia 

Rabbit Haemorrhagic Disease Virus) 
lagovirus

 

Caratteristiche di RHDV2

caratteristiche cliniche peculiari
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RHDV2

Romerolagus Lepus e Sylvilagus

Lepus capensis
mediterraneus

Comparsa e diffusione di RHDV2 in Italia 

Udine

vaccinazione d’emergenza 
misure igienico-

sanitarie

, riportante le indicazioni per fronteggiare la diffusione 
dell’infezione. Tra queste, la tempestiva segnalazione di eventuali casi sospetti di MEV 
e il conferimento agli IIZZSS di campioni di carcasse o visceri per esami diagnostici 
e di tipizzazione antigenica e genica. Nel contempo, il CdR per le malattie virali dei 

ottenere una diagnosi differenziale sicura, sia in fase di accertamento del focolaio 

e protocolli di PCR differenziali) che per il monitoraggio in corso e nel post focolaio 
per facilitarne la risoluzione e chiusura (sistemi ELISA, in grado di differenziare gli 
anticorpi totali e appartenenti alle singole sottoclassi, indotti da ceppo RHDV classico 
rispetto a quelli indotti da RHDV2).

Uno degli effetti concreti dell’aumentata sorveglianza sul territorio da parte dei 

Come sopra anticipato, la successiva caratterizzazione antigenica e genomica degli 

Trento, in un 

episodio, caratterizzato da una mortalità elevata

conigli selvatici presente nelle immediate vicinanze dei due recinti esterni nei quali 
erano ricoverati i conigli rurali. Data l’ovvia importanza dei dati epidemiologici, 
soprattutto in considerazione del naturale coinvolgimento di animali selvatici a vita 
libera, possibile preludio di un’ulteriore più ampia diffusione dell’infezione, il Ministero 
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caso all’OIE. 

in Regione Lombardia

di una progressiva diffusione, forse non ancora ai livelli di Francia e Spagna dove 

di RHDV segnalati. Tuttavia il numero di casi era tale da suscitare attenzione e 

prevenzione che sono sostanzialmente riassumibili in due concetti: vaccinazione e 

e conferiti al CdR per la diagnosi di prima istanza o di conferma, con indicazione 

allevamenti familiari rispettivamente in provincia di Cremona e a Padova
in conigli selvatici, entrambi in Sicilia (provincie di Agrigento e Siracusa) ed uno in 
un allevamento industriale in provincia di Cuneo
che durante il medesimo periodo si sono continuati ad osservare casi di MEV indotti 

attribuibili a RHDV2: tre registrati ai ad aprile, rispettivamente in un allevamento 
intensivo in Puglia, in due allevamenti rurali in Campania e in provincia di Varese, 
uno a maggio in un allevamento industriale in provincia di Cuneo, uno a luglio in un 
piccolo allevamento rurale in provincia di Pistoia
allevamento industriale in provincia di Padova.

Misure di controllo in caso di focolai di MEV 

virus causale e tenuto conto del fatto che il RPV non prevede attualmente norme 
indicazioni differenziate da attuarsi 

rispettivamente nei piccoli allevamenti rurali/familiari, vale a dire eliminazione 
di tutti i soggetti ancora presenti e la successiva pulizia e disinfezione degli ambienti, 
e nelle aziende industriali. In quest’ultimi casi, è fondamentale intervenire 
tempestivamente con la vaccinazione. Questa dovrebbe essere eseguita, almeno in 

. In aggiunta all’indicazione di 

N° casi Origine RHD pos. 
 

(classico)

 

(variante) 

14 

 
1 4

 
1

Totale 41 4 
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vaccinare immediatamente tutti i soggetti presenti (riproduttori, rimonte e degli 
animali all’ingrasso) sono state indicate le seguenti norme di conduzione igienico 
sanitaria: 

I) censimento degli animali presenti e registrazione quotidiana dei dati della 

II) rimozione controllata delle carcasse con stoccaggio in celle frigorifere ed 

III) movimentazione in uscita dei conigli da ingrasso unicamente con invio “in 

di macellazione, trasporto esclusivo del gruppo su automezzi lavati e disinfettati 

VI) divieto d’uscita di mangimi, utensili, oggetti od altri materiali sospetti di 

VII) permesso di entrata e uscita dall’azienda di automezzi solo previa disinfezione 
delle ruote e della parte sottostante il veicolo e registrazione in apposito registro 

su soggetti deceduti (soprattutto riproduttori) con lesioni sospette o comunque 

IX) stoccaggio delle deiezioni per un tempo di almeno 45 mesi prima dell’utilizzo per 
la concimazione. In alternativa, smaltimento immediato delle deiezioni attraverso 
ditte specializzate e trasporto in condizioni di sicurezza, con destinazione anche 

X) utilizzo delle pelli di conigli appartenenti a partite inviate in vincolo al macello o 
comunque per partite di animali provenienti da zone sottoposte a provvedimenti 
sanitari, solo dopo trattamento di essicazione (o congelamento) e inattivazione 
con formaldeide secondo quanto previsto dal Code dell’OIE. 

Inoltre, in ambito territoriale qualora vi siano allevamenti che hanno una correlazione 

misure di controllo e 
prevenzione similari. In particolare: 

I) un rafforzamento di tutte le misure di biosicurezza e delle normali prassi d’igiene 

(soprattutto riproduttori) con lesioni sospette o comunque non chiaramente 

IV) l’applicazione dello stesso protocollo vaccinale del parco riproduttori e delle 

, non solo il coniglio 
selvatico ma anche come visto di almeno una specie di lepre, impone un 
rafforzamento della sorveglianza passiva sul territorio
essere posta particolare attenzione a segnalare eventuali episodi di mortalità in 

servizi veterinari e agli IIZZSS localmente competenti, per l’esame delle carcasse e la 
determinazione delle cause di morte.
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Conclusioni 

Detto dei casi segnalati e riportati di RHDV2, non si può escludere che un certo 

prevista dal RPV, comporti conseguenze sanitarie e economiche “troppo” negative 
per l’allevatore. Viceversa l’esperienza di questi mesi, laddove si è potuto operare una 
corretta gestione dei focolai attuando le misure raccomandate, di concerto con gli 

per territorio, ha dimostrato che è possibile attuare un adeguato e opportuno 
intervento per il risanamento degli allevamenti e ottenere una chiusura dei focolai in 
tempi ragionevoli, nel pieno rispetto delle produzioni. L’invito quindi è quello di non 
avere timori e di provvedere in modo appropriato e senza esitazioni a segnalare 
eventuali casi sospetti nella certezza che solo attraverso interventi tempestivi e 

Figura 1. 
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A new viral disease in rabbits. Anim 
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virus causes an RHD-like disease in the Sardinian Cape hare (Lepus capensis 
mediterraneus). 
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